i, DeL 
soldi 3. 


al giorno £ 450, ccm dne 
doll'Uniono; postale, l'abbonamento. costa meno 
all° Amiminfetrazi 


con 
Echi 105 mattino @' sera f.obi 19.50, — Tati 


LA GUERRA ISPANO-AMBRICANA 


L'occupazione di un porto spagnuolo. 

WASHINGTON 10 (B). Il dipartimento 
della marina. comunica chie l’ ammiraglio 
Sampson ordinò il 7 corr: alle navi Mar 
behead o Yankee di prendere possesso 
della parte esteriore. della baia di Guata- 
namos., Le navi entrarono nel porto è co- 
Strinsero una cannoniera spagnuola a rifu- 
giarsi nell'interno della baia; presero poi 
possesso anche della. parte interna del 
porto, che è ora occupata dal MarbleXiead. 

I trasporti di truppe americane. 

WASHINGTON 10 (B). Nelle acque 
della Florida è concentrata una flotta di 
16 navi destinata a scortare immediata- 
mento i trasporti di truppe a Cuba. 

Mediazione? 

PARIGI 10 (N) Benchè i dispicci che 
giungono da Madrid saffermino che ilgo- 
Yerno, spagnuole, a malgrado delle:gravi 
notizie da Manilla e da Santiago, è de- 
ciso a continuare la lotta, è sebbene anche 
da Washington si smentiscano le voci di 
tentativi di mediazione, tuttavia nèi cir- 
coli politici francesi si crede fermamente 
che sia, prossimo il momentovin: cui le po- 
tenze europee potranno intervenire con 
successo nella guerra ispano-americans. In 
tutte le potenze è manifesta la preoccupa- 
zione di non assumere ila. responeabilità di 
un intervento diretto, che potrebbe create 
non: poche complicazioni. A \malgrado, 
però, di questa giustificata riserva, siorede 
che fra breve qualche potenza prenderà 
l'iniziativa di um intervento, tanto più che 
si deve ormai riconoscere che per la, Spa- 
gna sarebbe minor male il conchiudere la 
pace; fosse pure con sacrifici, che il dis. 
sanguarsi in: una lotta ineguale € il rovi. 
narsi. finanziariamente. Dall’ altro canto si 
afferma che anche gli Stati Uniti sarab- 
bero propensi all’ a di una mediazione, 
la guale avesco per obbiettivo un’ equa so- 
luzione delle questioni che provocarono, il 


conflitto. 

LONDRA 10 (B). Camera dei. Comuni. 
Il primo lord del tesoro, Balfour, dichiara 
oche il governo coglierà volentieri. l’’occa- 
sione favorevole. per appoggiare. una, so- 
spensione delle. ostilità fra la. Spagna e 

i Stati Unit e l'avviamento di trattative 
di pace. Boggiunge peraltro ,che ì passi 
relativi non si possono intraprendere, quan- 
do non ci.sia la probabilità che vengano 
accolti, favorevolmente dai due belligeranti; 
olò che disgraziatamente per ora ren è 
caso. di poter. ritanerz, 

ROMA 10 (N). L'Italie, nega, che -le 

otenze debbano intervenire, nel conflitto 
Ispano-americano; dice però che sono pre- 
oconpate specialmente per la situazione in- 
terna della Spagna. che diventa ogni giorno 
più grave. Nelle alta sfere, si comincia .a 
credere seriamente che gravi \avyenimenti 
possano cambiare la costituzione della mo- 

narchia spagnuola. 
Spese di quenra SISI 

WASHINGTON, 10 (8). La Camera: 
dei rappresentanti. ha approvato icon 154 
contro 107.voti la relazione: della com- 
missione comune sul di/l per le spese di 
guerra. 

' Varie notizie: 

MADRID 10 (B). Il cavo presso San- 
tiago ‘dî Cuba non è stato tagliato ; tant'è 
vero che il presidente dei ministri ha ri- 
cevuto oggi stesso un dispaccio ‘da colà. 
Dalle Filippine non è giunta nessuna nuo- 
va comunicazione. Non si sa nulla intorno 
al cacciatorpedini Teryor, che gli ameri- 
cani ritenevano affondato. 


Alla riapertura del Parlamento 
italiano. - Le modificazioni della 
legge sulla stampa. ROMA 10 (N). 
Le modificazioni all'editto del 1848 sulla 
stanìpa, che saranno presentate dal mini 
———————___————————É—T_ 


Sayerlo. di Montépin 14 


IL MISTERO DI PONTARME 


Proprietà lettoraria - Riproduzione viotata 


Un bel mattino, si seppe a Mortfontaine, 
com una sorpresa facile aimmaginarsi, che 
la dimora sinistra era stata comperata. Il 
giorno seguente, un vecchio domestico» e la 
moglie andarono a stabilirvisi. 

ne giorni. più tardi, un uomo di una 
età impossibile a definirsi, giunse alla sua 
volta; procedette, seduta stante, alla sua 
installazione, chiamò degli operai, e fece 
fare le riparazioni. indispensabili. Era il 
muovo proprietario, 

Lo chiamarono quasi sutito il dottor 
Gilberto, sebbene non tacesse professione 
di esercitare la medicina. 

Poco tempo dopo la sun presa ai pos- 
sesso della villa, il caso lo fece assistere 
a un accidente terribile, 

Un operaio che stava facendo delle ri- 
parazioni a un tetto, cadde dal palco sul 
quale sì trovava e si spezzò tutte e due le 
gambe. 

L' acquirente della Casa Quadrata lo 
fece portare, non all'ospedale, ma nella 
sua propria dimora e gli prestò cure che 
dinotavano una scienza profonda e un'abi- 
lità eccezionale di pratico. 

La doppia frattura fu prontamente ri- 
dotta, e froporato sì ritrovò. saldo sulle 
2Uo gambe, sonza zoppicare affatto. 


al giorno. £. 


lemento PIECOLO 
forni Sentivi avanti 


Trieste, Sabato 1 Giugno 1898. 


stro Bonacci, tenderebbero a rendere più 
positiva l'attuale responsabilità morale ed 
economica dei direttori di giornali. Tale 
responsabilità în certi casi i estenderebbe 
anche al tipografo. Non sì richiederà al- 
cuna cauzione, ma vi saranno delle dispo- 
sizioni sussidiarie comminanti per. il’ caso 
di recidiva la sospensione o la'‘soppres: 
sione del giornale. La competenza del ma: 
gistrato togato si estenderà ai reati d'isti- 
gazione a delinquere, al vilipendio dell'e- 
sercito e dell'armata, reati che attualmente 
sono di competenza dei giudici. popolari. 

n Wriclra domaniderà l'approvazione 
‘immedinta.dei progetti di legge di ‘carat- 
tere temporaneo # lascerà facoltà alla Ca- 
mera di fissàre l'epoca per la discussione 
degli altri provvedimenti. Chiederà un mese 
di esercizio provvisorio. n 

L'Agenzia ituliitia“ dice che la destra 
è insoddisfatta: dei provvedimenti politici, 
tanto più che mon si parla di restrizione 
elettorale, ‘e riliene i provvedimenti evo- 
nomici non bastanti a fronteggiare. la 'Bi- 
tunzione. 

L'Opinione“ assicura recisamente che 
dal.programma del governo è esclusa ogni 
emissinne di titoli, tanto per lavori pub. 
blici di qualsiasi ‘apecìe, quanto per .far 
fronte alla spesa di :ammortamento di de- 
biti vecchi. 

Rudini a Frascati. ROMA 10 (N). 
Rudinì si è recato a. passare la- giornata a 
Frascati assieme ai suoi segretari, volendo 
riposarsi dal lavoro ‘continuato dei giorni 
scorsi. .L'Avanti£ crede.che vi sia andato. 
per abboccarsi con. un uomo politico, che 
non voleva .lo: si sapesse. 

ROMA 10 (N). Stasera #81 assicurava 
che Rudinl:si fosse récato a Frascati per 
abboccarsi con Zanardelli ; ‘invece il cav. 
Silvagni, segretario di Rudinì, mi assicurò 
che. Rudinì non .si. è mosso. da Roma, 
dalla .sua abitazione, ma fece dire di. es- 
serepartito per non venir disturbato, 

Il-ritorno.del generale Saletta. 
ROMA 10 (N). Il re riceyette.il generale. 
Baletta che gli recò. i saluti dell’impera- 
tore Guglielmo, L' Opinione,  annunziando 
giò, dice che Saletta è reduce da. una im- 
portante; missione, militare. 

La legge sulle congrue In Italia. 
ROMA .10 (N). Il ministro della giustizia, 
Bonacoi, provocherà un deoreto. reale or. 
dinanta il ritiro, del progetto di legge sulle 
congrue parrocchiali, volendo; introdurvi 
alonne-modificazioni corrispondenti ‘ai. de- 
sldert espressi dalla. commissione della Ca- 
mera. 

1 processi por ! fatti di. Milano, 
MILANI i0.iN). Discretamentè .interes-| 
‘sante . il.\ processo, odierni, risguardanteti 
fatti avvenuti 1°8.imaggiora Porta Ticinese. 
Fu in quell’ occasione, che, un gruppo di 
rivoltosi, fermatosi dinanzi al negozio d'o- 
reficeria. di Pietro Amodeo, da loro aceu- 
sato di.aver fatto fuoco sulla folla, scassi- 
narono le imposta e saccheggiarono il ne- 
gozio ‘stesso. Bi diceva pure che l’Amodeo 
era ‘stato. ucciso, ma la:voce venne subito 


smentita. Fu dopo questo episodio che a 
‘Porta Ticinese venne. sparato. un colpo idi 
cannone. Gl'imputati: sono. dieci; il princi- 
pale è Wigrati Ermenegildo, .d’-antiî .39, 
tornitore, pregiudicato, Nega di aver preso: 
parte allo svaligiamento, ma fu trovata 
in/casa sua. la refurtiva. Dice ; Ho. com- 
messo qualche furto, ma quanto a «carat- 
tere sono il ‘più buono della città. I 
testimoni ‘narrano; che il Vignati, accani- 
tissimo nel gettar sassi e nell’ eccitare la 
folla, prese un ragazzo per un braccio 6 
lo.fece, passare attraverso l' inferriata \del- 
l'oretice Amodeo, «allo scopo di facilitare 
la depredazione del negozio. : 

Il Vignati è condannato. a dodici anni 
di. reclusione; gli altri da unanno a un 
mese. alcuni sono assolti. 

Il giornale I tribunali, confermando la no- 
tizia che il processo dei giornalisti arrestati 
avrà luogo il 16 corr,, assicura che l'imputa- 
zione contenuta nell'atto d'accusa è quella 
dell’ articolo 118 del Codice) penale; che 


punisce chi abbia commesso un fatto di 
retto a mutare violentemente la costitu- 
zione dello: stato e la. forma di governo 
con ‘sanzione non ‘’minore di 12 anni di 
detenzione. 

Soclalisti a domicilio coatto. 
ROMA 10 (N). Tutti î socialisti trattenuti 
in arresto nel ‘carcere di Regina Coeli sa- 
raranno inyiati a domicilio coatto. Duecento 
contti, destinati ad Aasab, partiranno il 
16 corrente per Napoli, accompagnati dal 
personale: di custodia. ‘Occuparanno le ca- 
sorme esistenti in Aesab. 

Il direttore del , Corriere della 
dimessosi in segno di pro- 
MILANO 10° (N). ‘Eugenio To- 

relli-Violier si è dimesso dall'ufficio di di- 
rettoro, del Corriere della sera în'segno di 
‘protesta contro lo stato d'assedio che im- 

disce aî giornali di at liberamente 
la situazione. Assumerà Ja direzione del 
Corriere il pubblicista ‘Oliva. Torelli, pub- 
blicherà în ‘un’ giornale, fuori ‘del terri 
torio in îstato d’assedîb, un articolo in cui 
esporrà ile. ragioni ché determinarono le 
‘sue dimissioni. Il Corgiere aveva ricevuto 
giorni sorio una ammonizione del commissa- 
rio regio generale Bava per un ‘articolo 
sui tribunali militari. Date le idee dell'O- 
liva, si prevede che il Corriere assumerà 
colore decisamente conservativo. 

Tedeschi germanici e tedeschi 
austriaci. COLONIA 10 (B). La Hotn. 
Zeitung, riferendosi ‘alle parole dette dal 
deputato Wolf alla Uamera dei deputati 
nella seduta. del 7 vorr., che cioè î fratelli 
dell'impero? tedesco not permetterarino che 
i tedeschi dell'Austria vengano calpestati, 
ammonisce a non trarre conseguenze esa: 
gerate da queste parole. Il giornale non 
vorrebbe ché un silerizio inopportuno in- 
ducesse speranze, chia! poi ‘non ‘potrebbero 
effettuarsi.‘ Per quanté simpatie i tedeschi 
mutrano ‘per i loro fratelli dell'Avistria, 
deve assolutamente eséludersi un’inttomis- 
sione della Germania neHe cose austriache. 
I tedeschi della Germania nutrono fiducia 
che i loro connazionali'austriaci otterranno 
da soli il trionfo dei loro diritti. La Ger- 
mania hail massimo l'interesse che l'Au- 
stria-Ungheria sia uno! stato forte, potente. 
Il giornale deplora la presente condizione 
di cose nell'impero alleato, che;si trova a 
dover esprimere, fra-le (più gravi lotte în-. 
terne, i suoi sentimenti hi gratitudine e-diî 


devozione all'imperatore, per il.aug 50%) 


anniversario di regno, 

Consiasfazioni sugli aggruppa- 
menti dei partiti in Austria, GRAZ 
10 (N). La Grazer Tagespost. pubblica. un 
‘articolo sulla situazione politica. interna, 
nel quale prevede cherîl governo scioglierà 
o aggiornerà la Camera, evitando, però; di 
prendere, la misura. in modo che possa: 
provocare del chiasso, Il giornale aggiunge 
che.i polacchi potranno. difficilmente, se- 
guire gli ezechi sulla.via che dovrebbe con. 
durre al -diritto. di stato boemo. Se. gli 
czechi conseguissero questa loro. aspira- 
zione; i polacchi si troverebbero quasi; iso- 
lati nella lotta nazionale controvi tedeschi 
delle\altre. province; alirettanto, tocche- 
rehbe ai, croati e agli sloveni, neanche 
questi. possono, quindi, prestare; sincero 
aiuto agli; czechi nella.loro campagna per 
il diritto di stato. 

Il deputato dott. Hohenburger ha espresso 
l’idea non essere lontano; il tempo in cui 
i tedeschi e. i polacchi si uniranno per 
formare una. forte maggioranza atta a con- 
durre la.Camera alla soluzione della. que- 
stione delle. lingue, 

VIENNA 10 (N). Si dice che quanto pri- 
ma-yerrà convocata una nuova, conferenza 
dei presidenti dei eluds. Se in questa confe- 
renza il governo non riuscirà ad ottenere 
un accordo, per le ordinanze sulle lingue, 
il Parlamento verrebbe senz'altro aggior- 
nato, 

Deputazione jpolacca a Praga. 
LEOPOLI 10 (N). Il nostro borgoma- 
stro ha comunicato al dott, Podlipny, bor- 
gomastro di Praga e presidente del comi- 


tato per solennizzare il centenario della 
nascita di Palacky, che Ia città di Leo- 
poli invierà alle Keate una \deputazione. 

La questione delle quote. - Con- 
ferenze, VIENNA 10 (8). Secondo la 
Budapester: Correspondenz, la deputazione 
ungherese alle quote terrà nel pomeriggio 
una conferenza; nella: quale si passerà al- 
l'elezione del comitato ungherese dei sette 
che dovrà discutere oralmente col comita- 
to austriaco dei sette. 

VIENNA 10 (B). Il presidente dei mi- 
nistri ungheresi, barone Banfi, è arrivato 
‘qui stamane. Gonferì nella mattina col pre- 
sidente dei ministri austriaci, conte Thun, 
e.col ministro comune delle finanze, de 
Kallay, 

Il ministro ungherese delle finanze, dott. 
Lukacs, e .il_ consigliere. ministeriale Po- 
povics arrivarono nel pomeriggio, con la 
deputazione ungherese alle quote. 

IENNA 10 (SI Nel pomeriggio d'oggi 
sî è radunata la deputazione i le 
quote per eleggere il sottocomitato che du- 
vrà esaminare col sottocomitato della de- 
puissione sustriaca la questione delle quote. 

membri della deputazione ungherese sono 
preparati a soggiornare a Vienna parecchi 
giorni, ritenendo così escluso chele confe- 
renze fra i due sottocomitati possano ter- 
minare come si sperava domani. 

Contro I? antisemitismo in Ga- 
lizia. LEOPOLI 10 (N). Il luogotenente 
della Galizia, conte Pininski, ha diretto a 
tutti capitanati distrettuali un? ordinanza, 
con la quale dichiara che li terrà respo 
sabili dell'eventuale. rinnovarsi di eccessi 
antisemitici. Le autorità hanno ricevuto, 
l’ordine di denunciare immediatamente alla 
luogotenenza e al comando proyinciale di 
gendarmeria qualsiasi tentativo di propa- 
‘ganda antisemitica. 

L’ esercito tedesco, Muovi 
crediti. BERLINO 10 (N). Il governo 
annuncia per il prossimo inverno la pre- 
sentazione di alcuni disegni di legge per 
muovi crediti militari, che dovrebbero an- 
zitutto servire ad una radicale riforma del- 
ll artiglieria da campagna. Secondo il 
(Berliner T'ageblatt 1° amministrazione della 

erra avrebbe l’ intenzione di aumentare 
il ‘numero dei oorpi d'esercito. Il. nuovo 
disegno SORA la formazione di un 
secondo corpo d' esercito per la Sassonia 
con la seds a Lipsta, di un terzo corpo 
d’ esercito per la Baviera con la sede a 
Norimberga e la formazione di un diciot- 
tesimo . corpo .d’ esercito prussiano con il 
comando a Magonza. 

Non è ancora stabilito quali domande 
avanzerà .l'amministrazione, della marina. 
La riforma abbraccerà pure l’ organizza- 
zione dei velocipedisti militari, l' istituzione 
di uno squadrone di cacciatori a cavallo 
per, ogni corpo d'esercito e .il riordina 
mento. della truppa del genio e dei pio- 
nieri. 

Gli aumenti progettati sarebbero deter 
minati dalla risoluzione del governo tede- 
sco di mantenere l’esercito germanico 
sempre all'altezza del francese, il quale 
aumenta continuamente il proprio effet. 
tivo, proseguendo l'introduzione dei quarti 
‘battaglioni. 

Pagamenti turchi. COSTANTINO- 
POLT 10 (B). La Banca Ottomana ha ver- 
sato oggi alla ferrovia orientale 262.000 lire. 

L’ambasciatore tedesco a' Co- 
stantimopoli, BERLINO 10(B) La Nord- 
deutsche. Allgemeine Zeitung dichiara asso- 
lutamente infondata la yoce sparsasi di un 
imminente ‘cambiamento’ nella persoda del- 
l'ambasciatore tedesco a Costantinopoli. 

Commemorazione del 10 giu- 

no 1848 a Vicenza. VICENZA 10 
(N). Oggi ebbe luogo in forma solenne la 
commemorazione del cinquantesimo auniî- 
versario della giornata del 10 giugno 1848) 
Alla cerimonia compiutasi al ‘P'eatro Olim- 
pico, parlarono il sindaco Pasini, il cav. 
Giscato, Paolo Lioy e Antonio Fogazzaro 
fra continue, incessanti acclamazioni al re, 
all'Italia, all'unità nazionale. Al banchetto, 


7 Questa cura meravigliosa fece natural- 
mente grande rumore, ela voce pubblica 
unì al nome di colui che aveva. guarito 
l'operaio Il titolo di dottore. 


La voce pubblica non s’ingannava. Il 
personaggio che ci occupa era stato a Pa- 
Tigi, sotto il suo vero nome, un medico 
distinto, un chirurgo quasi celebre. 

I nostri lettori sapranno ben presto per- 
chè, scomparendo volontariamente dalla 
scena parigina, egli era andato a isolarsi a 
Mortfontaine per fare intorno a lui il si- 
lenzio è 1’ oscurità, 

Di tempo in tempo le genti del psese 
andavano a picchiare alla porta della Casa 
Quadrata e: sollecitavano le cure del dottor 
Gilberto. 


I vecchi domestici rispondevano invaria- 
bilmente che il loro. padrone non eserci- 
tava più; ma se i richiedenti si trovavano 


rizzarsi con loro più di quanto era neces- 
‘sario. 

Borghesi e contadini salutavano il dot- 
tore. passando. 

Egli restituiva il saluto e continuava 19 
silenzio il suo cammino, la sua fisionomia 
sera così fredda e lo sguardo così cupo che 
a nessuno veniva l'idoa di rivolgergli la 
la parola. 

Do tardarono a notarè, che un gran 
cambiamento si faceva in lui, Bebbene 
fosse relalivamente giovane e sembrasse di 
una costituzione vigorosa, i suoi capelli 
divenivano bianchi. La sua fronte si em- 
piva di rughe. La sua alta statura si cur- 
vava. Il suo viso prendeva le tinte gial- 
lastre della pergamena. 

Tuttavia, malgrado questi sintomi di 
precoce vecchiezza, egli rimaneva svelto, 

ercorreva la campagna e i boschi, per 
lunghe ore, aempre silenzioso, sempre in 


nella miseria egli non.li rimandaya mai 
senza dar loro un ampio soccorso. 


La personalità singolarmente misteriosa 
del dottore, eccitò sul primo, a tre leghe 
in giro, ana vivissima curiosità. Vollero 
far parlare Guglielmo, il cameriere, e 
Margherita susa moglie. Fu impossibile ot- 
tenere da loro Ja minima informazione; i 
curiosi, disillusi, cessarono di occuparsi 
del dottore che Mossiavano spesso per la 
campagna, passeggiando con due gigante- 
i di anta dal pelo rossiccio, 


splendidi e terribili animali che mostra- 
vano i denti quando cercavano di familia» 


compagnia dei suoi due fedeli guardiani. 
‘essuno andava a visitarlo. Non rice- 
veva mai lettere. Ogni comunicazione tra 
lui e il resto del mondo sembrava rotta. 
In casa sus, il dottore Gilberto era lo 
stesso che fuori. Quando il cattivo tempo 
lo tratteneva alla casa Quadrata, egli si 
rinchiudeva per giornate ‘intere nel suo 
laboratorio o nella sua biblioteca, facendo 
esperimenti o lavorando in una grande 
opera di chimica di cui si occupava da 
molto tempo. 
Non parlava a Guglielmo e a Marghe 
rita che per dar loro brevemente gli or- 


dini necessari. Spesso, il pomeriggio, 
manéva immobile, coi gomiti appoggiati 
sul tavolo de lavoro e con la testa tra le 
mani. 

Senza dubbio, un affanno incurabile tor- 
mentava quell'uomo; senza dubbio, il suo 
bisogno inceasante di attività risultava dal 
designa di scacciare il pensiero col mo- 
yimento. 

Pareva che non ayesse profonda affe- 
zione altro che per i suoi cani. I due 
primi, Diana e Bob, erano morti di vec- 
chiaia sette anni dopo la sua installazione 
a Mortfontaine, ma essi rivivevano sotto 
rina forma, identica in due dei loto figli 
Agra e Nello, che si coricavano ai piedi 
del suo letto e dormivanò sul pavimento, 
vicino a lui, nella biblioteca o nel labo- 
ratorio. 

Bpesso li accarezzava, e se le sue labbra 
avevano un sorriso, era per loro, soltanto 

er loro. Che coss o' era dietro la tenda 
impenetrabile che nascondeva l'esistenza 
anteriore del dottor Gilberto ? Vi era un 
rimorso? Vi era un dolore? 

Ere permesso di farsi questa Roppia do- 
manda, ma rispondervi era impossibile | 

Il giorno seguente alla notte di ura- 
gano, allo spuntare del giorno, alcuni con- 
tadini, che si rendevano ai loro lavori, in- 
contrarono il proprietario della Casa Qua- 
drata che \si SEA verso la pianura, 
sulla quale si riflettevano i primi raggi 
del sole, 

Lo ripetiamo, erano le quattro del mat. 


vegì: 8, Barnaba, — Domani: Giovanni F. 


cui erano invitati i sindaci delle città che 
inviarono nel 1848 corpi di truppe che 
parteciparono alla battaglia, parlarono i 
sindaci di Vicenza e di Venezia, il sena- 
tore Lampertico per il Senato, il deputato 
Toaldi per la Camera, e i rappresentanti 
di Treviso e Padova. Assistevano, puro i 
rappresentanti di Faenza, Pesaro, Ruvenna 
ed altre città. Alle 17.50, nonostante la 
pioggia dirotta, sì effettuò il pellegrinag- 
gio al Monte Berico, che riuscì splendida- 
mente. Si contavano ‘nel corteo novanta 
bandiere, sei ‘musiche; ‘vi parteciparono 
cirea ventimila persone. Gl' inni. patriottici 
furono ‘acclamati con grandissimo entu- 
siaamo. Parlarono il sindaco Pasini ed 
altri. La pioggia impedì i fuochi artificiali 
è danneggiò. Fiaosivazione clie nondimeno. 
può dirsi riuscitissima. 

Un saluto a Jauròs. ROMA 10. 
N), Enrico Ferri mandò a Jauràs un sa- 
luto dei socialisti italiani per l’organizza- 
‘zione metodica del partito socialista fran- 
ceso (e quindi per l'intetnazionale solida: 
rietà del proletariato. 

La Porta non sl considera più 
pe a Greta. COSTANTINO. 

OLI 10 (B). La Porta ha diretto ‘agli 
ambasciatori una circolare, ‘con ‘la! quale 
domanda il ,nulla osta“ per dare jl cam: 
bio all suo contingente di truppe a Creta 


L’incremanto della marina mer- 
icantile. tedesca. BERLINO 10 (B). 
Il consorzio per l’assuuzione. di nuove a- 
zioni del oradeutscher® Lloyà per un va- 
lorerdî ‘20 milioni di marchi; tenne un'as- 
semblea-sotto: la: presidenza della direzione 
(generale della società. pat il commercio, 
marittimo e. decise: di offrire agli attuali 
azionisti l'acquisto. di: 10. milioni*di azioni 
al 106 pc) La notificazione relativa ise- 
guirà nel corso della settimana ventura. 

l:reali di Rumonia (a. Peterhof. 
PIETROBURGO. 10 (B).A Fd ani 
nunziano ‘alcuni ‘giornali locali, la Cornia 
reale rumena si recher® nel'mese di luglio 
a Peterhbof. 


Discussione sulla Massoneria. 
ROMA 10 (N). De Criatoforia, sarivendo 
alla Zribuna intorno ai recenti articoli 
sopra la Massoneria, dice: Massoni re 
lari sono, tanto quelli dipendono csi 
iG:and' Grieme, presieduto dall’ egregio 
Nathan, quanto quelli militanti nel Gran- 
d'Oriente italiano, da me presieduto, per- 
chè. ambedue le forze sono riconosciute 
come necessarie da altre potenze massoni- 
che, Le fiscalità dei metodi rimangono le 
stesse pel primo e pel, secondo; la secea- 
sione poi, non provocata da me, ma voluta 
‘ida molte Loggie ribelli’ al Grand’ Oriente 
di Roma, ayvenne per un rio dispa- 
rato sopra nomini e fatti, che è notissimo, 
Il De Gribtoforia chiama i clericali falsi de- 
munciatori, perchè accusarono lui e i suoi 
massoni di aver ecoitato i milanesi alla 
ribellione, La Tribuna, commentando, crede 
che il De Cristoforis avrebbe dovuto pro- 
cessare i calunniatori. 


Ji, Consiglio delle .ferrovis au- 
striache. .diello Stato, VIENNA 10 
(È Nell'odierna seduta del consiglio: delle 

ferroyie. dello | Stato. .(vedi | Piccoto della 
sera; dì ieri), il capo-sezione Pichler, di. 
chiarò che .l'aumento «annuale dei vagoni 
merci sulle. linee dello, Stato importa 
Il 69/,. Soggiunse che. nell'anno incorso, 
per far fronte (ai bisogul sì noleggiarono 
1700. vagoni. | Per. inlziativa (del rappre 
sentanto Burgstaller, il, consiglio. racco- 
manda al. ministero delle. ferrovia .il solle- 
cito stabilimento d' una, seconda conglun- 
zione ferroviaria. con Trieste, Approvò 
pure le proposte. tendenti. a raccomandare 
all'appoggio del goyerno l'esportazione del 
malto austriaco, inoltre 1’ abolizione, della 
riduzione del 59/, nella tariffa. per. l'espor» 
tazione, dei tronchi di legno.e la riduzione 
dei.noli per materie leguose, cartapesta o 
carta; sollecitò infine: concessioni per i 
produttori di vino,.i quali si trovano in 
condizioni difficili, 
—_ —__——r_—_—_—__—__———@ 
tino, Agra e Nello: saltavano intorno al 
loro. padrone, emettendo a intervalli de- 
boli latrati di gioia. I contadini sussurra- 
rono dopo aver salutato il dottore, che 
rispose loro con un cenno della mano: 

— Oh! ohl è molto invecchiato il dot- 
tor Gilberto... 

— La sua barba adesso è completa- 
mente. bianca... 

— Egli dimagrisce.. 

— Si curva. 

— Mx cammina sempre di buon passo. 

—.E' un uomo che se ne va, ma mo- 
rirà in piedi! 

Il\dottor Gilberto, in realtà, aveva qua- 
rantanoye. anni, ma ne dimostrava più di 
sessanta. Era alto di statura e di una ma- 
grezza estrema. 

I suoi capelli grigi che portava lunghi 
e la sua barba quasi bianca, incornicia- 
vano un viso pallido, soloato di rughe. 

Tutta la vita si concentrava negli ocohi, 
dove si leggeya una Intelligenza superiore 
e che a mandavano lampi. 

Vestito completamente di tela grigia, 
con un cappello di paglia a larghe tese, 
teneva lo mano una frusta da caccia. I 
contadini fo guardarono allontanarsi nella 
campagna. Uno di essi mormorò; 
colo partito coi suoi cani come fa 
tutti i gioroi, e camminerà, camminerà, 
senza sapere dove andrà... Lo sì prende- 
rebbe per l'Ebreo Errante. 

Continua, 
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Provvedimenti contro la peste 
a Costantinopoli. COSTANTINO- 
POLI 10 (B). Nel lazzaretto di Kilazo- 
mere una vecchia timmalò con sintomi di 
peste. Ieri il consiglio. di sanità, riunito in 
seduta straordinaria, decise di trattenere 

rovvisorinmente nel lazzaretto tutti i pel- 
legrini. 

La società per gl'impianti elet- 
trotecnici in Italia, VIENNA 10(N). 
Oltre al Credit austriaco parteciparono alla 
conferenza per la formazione di una so- 
cietà per gl'impianti elettrotecnici in Italia 
Îl Credit ungherese, la Banca commerciale 
di Milano e la Società generale d’ elettri- 
cità di Berlino. 

Uragano in Germania. COLONIA 
10 (N). Sulla Germania centrale si è sca- 
tenato un violento uragano che ha arre- 
cato gravissimi danni. Le comunicazioni 
ferroviarie sono in certi punti del tutto 
‘interrotte. 

I funerali di Giuseppe Cen 
BOLOGNA 10 (N). Nel pomeriggio se- 
guirono i funerali del senatore Ceneri, che 
sono riusciti imponentissimi. Vi parteci- 
parono le guardie municipali, quattro com- 
pegole: di truppa con musica, le; autorità 
civili 6 militari, l'ufficialità, Ia scolaresca 
e moltissime associazioni. La salma era 
collocata sopra uù ‘carro ornato di palme; 
mumerose corone, erano trasportate su carri 
e carrozze, che precedevano. e seguivano 
la. salma. Immensa folla lungo, il percorso; 
d negozi erano chiusi in segno di. lutto. 
Furono, pronunziati yarî discorsi. 

Le gravi. conseguenze di una 

randinata, STEIN (Carniola) 10.(B). 

ina violenta grandinate distrusse in nove 
villaggi dei comuni di Grossdorf e di Mo- 
riusch tutti i cereali, il fieno e le fratta'e 
în quattro altri villaggi circa Ja metà ‘di 
questi prodotti. 


CRONACA LOCALE 


E FANTI VARI 

Consiglio municipale. Ilnostro 
Consiglio municipale! tenne iersera la sua 
XVI seduta pubblica; sotto. la presidenza 
del Podestà, preti 45 consiglieri. Ave- 
vano: Bcusato la: propria assenza:gli onore 
voli Gambon e Fabiani: 

Nomina di una Giuria, 

Relatore l’ assessore dott. Lanzi, il Con- 
siglio è chiamato a completare con le no- 
mine di sua spettanza ls Giuria giudica- 
trice pel concorso dei progetti concernenti 
la ‘efinitiva sistemazione e decorazione del 
Cimitero, dî Sant' Anna, a formare la quale 
furono già designati: dalla Società d’inge- 

mori ed architeiti Il prof Mesky; dal 
Jitcolo artistico il pittore signor Lonza, e. 
dall'Ufficio tecnîco il direttore ‘ing: Loren- 
rutti. Da parte sua il Consiglio approva la 
designazione del prof. Enrico Gui, della 
Sctiola d’applicazione di Roma, e, sù pro- 
posta dell'onor. Venezian, nomina per ac- 
clamazione l’onor. dott. Geiringer. 

Per una ferrovia elettrica, 

N Consiglio è invitato a procedere alla. 
nomina di un delegato del''Comune perla 
commissione di perambulazione di tracciato 
‘per la ferrovia elettrica Modern, 

Su proposta 'dell’on. Piccoli, l'oggetto è 
rimerso per esame e riferta alla stessa 
commissione che si oconpò di analogo ar- 
gomento rispetto alla Società del tram. 

La dote al Teatro Comunale. 

Sî prescinde dulla lettura della riferta 
della Conimissione ‘e il Podestà apre la 
discussione generale. 

Bratos svolge brevemente i criteri peri 
quali è contrario. anche quest’ anno alla 
concessione della dote. Dice che dall'anno 
scorso nulla è venuto a mutare le sue 
convinzioni ; anzi il risultato artistico del- 
l’ultima stagione lè ha' consolidate; 

Piccoli, quale' presidente della Commis- 
sione che ha studiato 1’ argomento, svolge 
1 oritert ai quali la Commissione stessa’ si 
è informata. Dice poi che sarebbe oppor- 
tuno' votare anzitutto la massima se il Con- 
siglio intenda ‘o no accordare la dote; poi 
occuparsi delle condizioni, 

Benussi. Non può acconciarsi a questo 
modo di votazione, perchè egli, ad esem- 
pio, non sa ancora se voterà o no per la 
dote; ciò dipenderà dalle condizioni che 
che vi sararino congiunte. 

Podestà. Se l'onor. Bratos presenta una 
RO di paesaggio all'ordine del giorno, 
fil Consiglio ‘ha subito agio di manifestare 
la propria opinione in proposito. 

Piccoli. Hu sentito ‘obiezioni di vario 


genere contro questa 6 quella condizione. 


Non vorrebbe che si rinnovassa il caso 
dell’ anno iscorso, in cui tutti i contrari 
alla dote votarono anche: contro ile ‘condi- 
zioni. Sarà dunque meglio votare prima 
queste, poi pronunciarsi sulla massima. 

Podestà. Sta bene, procediamo dunque 
con ordine. Nessuna contestazione è fatta 
al punto 1 di votazione che suona: 

«Bi passa all'ordine del giorno sulla 
istauza dell’ appaltatore signor Rodolfo 
Ullmann circa l'assegno di una sovven- 
zione per tm corso di rappresentazioni d’o- 
pera nell’ autunno prossimo al Teatro .Co- 
munale.® 

Lo mette quindi aî voti. E* approvato 
all'unanimità 

Prima di procedere al punto 2 edi 
caso di votare sul passaggio all'ordine del 
giorno, qualora l'on. Bratos ne faccia for- 
male propasta. è 

Bratos aderisce e presenta analoga pro- 
posta. 

Messo hi voti il passaggio all'ordine del 
giorno, *raccoglio 19. voti favorevoli e:24 
contrari, peroni cade. 

Podestà. Eccoci dunque sl secondo punto 
di votazione che suona: E* aasegnata al 
Teatro Comunale una sovvenzione di fior. 
10.000 pér la stagione di carnevale-qua- 
resima 1898-99, pîù l'abbuono di consumo 
del gas durante la stagione stessa, fino 
alla concorrenza di 30,000 m. o,“ 


E’ aperta la discussione. 

Benussi domanda se la'riduzione da 15 
= 10 mila fiorini sia stata proposta dalla 
Commissione in base all'esito di studi fatti. 

Piccoli risponde che si. prese visione di 
un prospetto di entrate ed uscite e si in- 
terrogarono persone competenti. 

Dopo-di ciò il punto secondo èorvapp- 
vato con 24 yoti Soi î e 19 contrari. 

E siamo alle condizioni; 


=) la Direzione del. Teatro dovrà!a 
tempo ‘debito. camprovarerche. da parte dèi 
a sono vstati assunti abbona= 
menti di palco:per l'importo minimo di 
fior. 25,000, È do 

E’ approvate all'unanimità. 


»b) il biglie to d’ingresso alla platea, 
alla primn galleria ed ai palchi dovrà es- 
sere fissato a fior. uno v. a., libero alla 
Direzione di stabilire un prezzo maggiore 
pet le due prime tappresentizioni di ogni 
opera, Resta ‘egusilmente libero: allù Dirè- 
zione di aumentare in competiso i preszi 
dei palchî, delle poltroncine è degli altri 
posti che ritenesse suscettibili di talé au- 
Mento“, 

Piccoli spiega ‘che il ribasso di 1 fiorino: 
nel biglietto d'ingresso sarà ‘compensato 
per l'impresa da um equivalente rialzo nel 
prezzo delle poltrone e dei palchi. 

Bratos' dichiara ‘che, uva volta caduta la 
suà pregiudiziale, voterà in favore delle 
condizioni, 

Vivante propone una viardi mezzo, por- 
tando il biglietto a 8 corone. 

Bratos è contrario. Be si erede di poter. 
popolarizzare il teatro, cosa'di cui dubita 
molto, bisogia ‘che la riduzione sia sen- 
sibile, 

Polacco. Propone che per il prezzo del 
biglietto d'ingresso sia lasciata mano libera 
‘alla Direzione, anzichè per 2 sere, per 4 
in corrispondenza col turno dei palchi. 

Geiringer. ‘Not comprende come si possà 
stanziare una dote e ‘contemporaneamente 
imporre una (diminuzione il''eu ‘eomples- 
sivo. ammontare è buperiore alla ‘dote. 
Crede che debba essere’ lasciata la mus: 
sima libertà d'azione. Le doti si dinno o 
non si dànno; per il restò bisogna lasciar 
fare ai competenti în materia, teatrale, 
Dello stesso avviso è rispetto alla imposi- 
zione di opere. Sarebbe ‘d’ siccordo. per la 
Talena se sapesse che sinche la Direzione 
teatrale è favorevole. Ma non erede che 
il Consiglio possa mettersi a farla da Giun 
artistico. 

Venezian dimostra ‘come Ja riduzione del 
biglietto a'un' fiorinò vada, più che altro, 
@ beneficio dei signori dei palchi. Ritiene 
che sarebbe forse più pratico imporre ina 
rappresentazione &È ciascuna opera a prezzi 
popolari e ‘domanda se la Commissione 
abbia studiato l'argomento da questo punto 
di vista, 

Piccoli. Contesta le obbiezioni dei pre: 
cedenti oratori, Dice poi che gli studî sulle 
rappresentazioni ROROlatI non futono fatti, 
perchè ‘patve ‘più opportuna la tiduzione 
del' biglietto ‘d’ingresso. 

Bi viene ai voti. Le emende Vivante"è 
‘Polacco non, trovano appoggio. 

La proposta, presentata dall'’on. Gei- 
ringer, di passare all'ordine del giorno 
sulla condizione d, resta in minoranza. 

Messa finalmente ni voti la condizione è 
resta put’ essa în minoranza (ilarità fira- 
gorosa = commenti). 

N Podestà fa ripetere la votazione è 
questa volta Ja condizione d risulta appro- 
vata con due voti di maggiorabza (applausi, 
‘grida di bene, bravi,. bis!). 

»6) la Direzione del Teatro dovrà alte 
nersi strettamente ed. esattamente a quanto 
prescrive, l'arL VI lett. e, cap. 1,.2,3, 
del Regolamento, stabilito. dal Consiglio, 
della città nella seduta del 3 aprile 1889, 
epperò, provvedere e sorvegliare rigorosa» 
mente perchè le rappresentazioni sienn 
pari all'importanza artistica ed alle tradi- 
zioni del Teatro, sia nella scelta degli spar- 
titi che in quella degli artisti‘. 

E aj provata senza discussione. 

» Sui impresa assume l'obbligo di far 
rappresentare nel corso della stagione l’o- 
pera in tre atti del maestro Anlonio Sma- 
reglia: La Falena, con artisti approvati 
dal compositore e con un conveniente alle- 
stimento. scenico“, 

Geiringer domanda se la Direzione tea- 
trale sia d'accordo per la.rappresentazione 
della Falona. 

Bratos dice che non è necessario sapere 
questo; quando un Comune è tanto gene- 
roso da regalare 10.000 fiorini, può ben 
imporre quell'opera che vuole (applausi). 

Geiringer: Dunque non è possibile  sa- 
pere?... (ilarità). 

La condizione d. è approvata a gran- 
dissima maggioranza (applausi). 

26) l'impresa sarà tenuta di dare Îa pre- 
ferenza nell’allestimento degli spettacoli ai 
fornitori, artisti ed operai del paese, dal 
quale obbligo, non si potrà decampare nei 
singoli casi fuorchè per ragioni riconoscinte 
inoppugnabili dalla Direzione del Teatro.* 

‘Rascovich domanda come sarà garantita 
l'osservanza di questa condizione. Dice 
che l'anno scorso si sbbero parecchie la- 
guanze a tale riguardo. 

Piccoli. La Direzione tentralo ne è re- 
sponsabile. Non sa di lagnanze  avutesi 
l’anno scorso; del resto chi si riterrà dan- 
neggiato. potrà reclamare e la Delegazione 
ne verrà subito a conoscenza. 


La condizione e) è approvata. 

Bi vota infine sulla massima della con- 
cessione della dote con tutte le condizioni 
testà accolte: risulta approvata con 23 voti 
favorevoli e 21 contrari. 

Gli altri punti, riferentisi a_ questioni 
formali, sono approvati senza discussione. 
HM programma delle opere 
straordinarie 

Si passa alla discussione articolata del 
programma delle opere straordinarie. 


IL PICCOLO 
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Venezian ritiene che per semplificaro la 
discussione, jo essere accolti questi 
suoi concetti: il Consiglio formi anzitatto 
l'elenco delle opere da farsi, senza gra- 
duazione di. priorità nè distinzione-di- ca- 
tegorie, riservandosi poi di deliberare di 
volta în volta le opere da eseguirsi, a se- 
conda dell'urgenza, stralciandoledall’elenco. 
Inoltre sarebbe da fissarsi la cifra; del pre- 
stito da contrarsi, in' quella misura che sia 
necessaria per le opere di prima urgenza, 
Se al Consiglio piacesse deliberare anzitutto 
sul prestito, proporrà l'inversione dell’ \or- 
dine del giorno, 

Rascovich. Condivide il concetto dell’on. 
Veneziani; insiste. però nella sua idea che 
sia bene fissare la somma entro.i limiti 
della quale si potrà deliberare, poi de- 
trarre dall'elenco Je opere: più urgenti. 

Veneeian. Accoglie e svolge maggior. 
mente l’idea dell'on. Rascoyich. Passa. poi. 
ad osservare. il programma e dice.: quali 
sono.le opere, più. urgenti ? Evidentemente 
quelle che, furono già. decretate o sona .in 
corso di studio;.inoltre l'estinzione del de- 
bito fluttuante, che è poco decoroso, per.ill 
Comnne,,e infine il soddisfacimento dei bi. 
sogni, dell’ Officina. comunale del. gas. 
Fra, lo. opere che si .appalesano, urgen- 
tissime, l'oratore ha. stralciato dal program- 
ma:..il piano regolatore, la copertura. del 
torrente delle Sette Fontane, già in corso 
di esecuzione, la strada dell'Istria per l’ac- 
cesso ai. cimiteri, sulla quale vertono! già 
trattative. col governo, l'allargamento della 
strada. di Scorcola,, la regolazione. della 
viabilità in,Chiarbola, .il cumpletamento 
della. via, di Miramar, il Manicomio, la 
scuola popolare, di Barriera. vecchia, il 
giardino d'infanzia, di. via. della Madon- 
nina e il completamento, del Liceo; fem. 
minile. Tutte. queste ‘opere, urgentissime, 
importano, PRprossimeb vaniente una spesa 
complessiva: di 2,100,000 fiorini. Il debito, 
fluttuante è di 1.600,000 fiorini e.i bisogni 
dell’officina del gas sono rappresentati [da 
un. totale di, 1,500,000,, Assieme 5,200,000: 
fiorini. 

Calcolata,, l'eventualità di altre opere, 
che pa ebbe ronda ‘necessarie, în città 
0 mel territorio, apparisce evidente l'utilità 
di un ulteriore margine di 800.000 fiorini; 
ond’è che'un prestito di 6 milioni di fio» 
rini corrisponde, ai \bisogni presenti della 
città. 

Propone quindi che. si. inyerta,  l'’or- 
dine di votazione. e. che il, Consiglio ap. 

rovi l' assunzione d'un. prestito di (6mi- 
toni, di fiorini, va un, tasso; non superiore 
alk p.e 


Goriup Giovi Osserva ‘che al territorio 
mon locca quasi nulla di ‘futtociò; Sarebbe 
stato» bene ihtendersi' vooî rappresentanti 
del ‘tarsitotio per combinare tina lista dî 
opere, incaricando l' wifigia tecnico ‘di ae- 
certatmie! la: necessità. |\So'-nulla vestiaò 
accolto dei lorordesideri, i territoriali si 
troverebbero nella necessità. di votare\con: 
tro tutto ‘il resto. É 

Veriezian. «Pargli che l''on:7Gorinp ‘tion 
‘abbia’ motivo di far opposizione ‘alla sua 
proposta. In quel margine di quasi un 
milione, ‘che resterà Uel prestito, potranno 
aver postoanche quei desideri del terri- 
torio che'‘il Consiglio troverà giusti! 

Dollens rincara la dose delle solite la- 
gnanze peri vil territorio e provoca i non 
meno soliti urli della galleria. Dichiara 
che ribalterà tutto. 

Fanno osservazioni gli on. Combi, Bra- 
tos'e Geiringer, poi l'on. Goriup' dichiara 
che woterà per ln proposta Venesian, nella 
speranza che sarà tenuto conto dei bisogni 
del territorio. 

La proposta d'inversione. dell'ordine del 
giorno è ‘approvata. 

Si passa quindi a votare l'assunzione del 
prestito. Il Podestà constata la presenza 
di 45 consiglieri, numero ehe:supera quello 
prescritto dallo statuto peritale delibera- 
zione. 

Ravasini dichiara di non poter votare 
il prestito senza saper prima comò sarà 
impiegato il denaro. 

Ventura è dell'avviso opposto, e a nome 
della Commissione di finanza, dichiara di 
aderire alla proposta Venezian. 

La quale è spprovata a grande maggio. 
ranza, raccogliendo 40 voti. 

A copertura. del servizio del prestito 
sono designati i redditi dell’ officina co- 
munale del e si delibera di chiedere 
al Governo la conservazione indiminuita 
delle addizionali. comunali alle imposte 
indirette, almeno per 10 anni. 

Dopo ciò il Podestà rimette ad. altra 
sega la discussione «sul programma delle 
opere e toglie la:seduta alle 9.5. 


Elargizioni alla ,Lega Na: 
zionale“, Ci sono pervenute a favore 
del gruppo locale della Lega Nazionale: 

Per onorare la memoria della compianta 
signora Angiolina Valerio-Merli: dai di 
rettori della Società filnrmonico-dramma- 
tica, cor. 50; dalla signorina Ninetta Ga- 
ravini, cor. 30; dal sig. avy. Giov. Batt. 
Rusconi e consorte, cor. 30. 


Per onorare la memoria del padre del-|P 


l'amico e collega Cesare Grego, dagli 
studenti della scuola Revoltella, cor. 10. 

Per una differenza ad una puntata alle 
corse, da Piero T., cor. 1.20. 

Per. il riposo domenicale 
estivo. La Bocietà di M. S. fra lavo- 
ranti cappellai ba diretto una circolare a 
tutti gli esercenti l'industria in cappellerie, 
sollecitando la concessione del riposo do» 
menicale dal 12 corr. al 28. agosto p. v. 

Elargizioni varie. Ci pervennero: 
Per onorare ls memoria. della. compianta 
signora Angiolina. Valerio-Merli, dai si- 
guori Emanuele ed Ortensia Coen, a fa- 
vora dell'Associazione Italiana di Benefi- 
cenza, cor. 30; dalla Direzione del Cir- 
colo Triestino dei Cacciatori, a favore della 
Società degli Amici dell'Infanzia, cor. 50; 


dai coniugi dott, Carlo ed Emma Gara 
vini, a favore della Guardia, medica 
cor. 20; dal signor Francesco Fayenz, a 
favore dell’ Orfanotrofio San. Giuseppe. 
cor.-20: 

Per onorare la memoria del loro colle ta 
Giuseppe Cipriani, dagli agenti della dit a 
Francesco Parisi, a favore della Guardia 
medica, quale civanzo di una ghirlanda, 
cor. 23.40, 

— Alla. Direzione . della, Società degli 
Amici dell' Infanzia pervennero diretta- 
inente, dal signor. M. e Cio a favore del 
TOspizio marino, cer. 20. 

Ritorno. Il signor luogotenente, conte 
Goèss, è ritornato iersera alle. 7 6 mezzo 
dal. suo, viaggio. d' ispezione, a Pirano a 
Portorose, 

Decesso. Con dolore apprendiamo la 
morte, avvenuta ierilaltro, della geutile e 
distinta. signora  Angiolina Valerio-Merli, 
moglie, dell’ egregio avv. Alfonso: Valerio. 
A fai 8 ai congiunti tutti,, sì erudemente 
colpiti, dalla. sciagura, inviamo le nostre 
più. profonde e;sentite. conrloglianze, 

Adunanza fra. operzi (cal. 
zolai, Un Comitato. costituitosi fra operai 
calzolai cì prega d° annunziare, che lunedì 
18 corr, alle .$ e. mezzo pom, avrà logo 
un'adunanza fra operai calzolai mei. locali, 
della Lega: sociale democratica*. invia 
8. Maurizio; N, 14,,Nell? ordine del giorno 
figura il seguente punto: Presentazione;di 
uno .schema di staluto, 


Congresso “andato deserto. 
Terivalle quattro delpomeriggio) nella pa 
lestra divica di via della Vele, il Cobsor- 
Zio triestino fra albergatori, itrattoriv'ed 
‘osti, doveva tenere in secunda. donvoca= 
zione) ‘annunciato «congresso; Nell ordinè 
del giorno ‘erano ‘comprese pure le elezioni. 
della direzione. 

All''ort indicati nella: palestra si trova: 
vano circa duecento consortisti; L'anima» 
zione fra i \comvenutiera molto viva, ves 
‘sendochè per queste: elezioni. 's'iera-fatta 
‘propagaridit. (Poco. dopo. passate: lel4, il 
sig. Huoker ‘annunciò; che,! rioni essendo 
compari mè vil! presidente; nè il vice:pre: 
sidentè del» Consorzio, scusatisi ambidue, 
per indisposizione; il congresso non poteva 
‘essere itenttò. Tale comumicazione provocò 
malcontento in ‘una parte dei. corvenuti, 
che uscirono tumultuosamente”stilla “via, 
ovesi misero agridare; Abbasso el‘con- 
sorzio, ‘abbasso la direzioni I 

Alcune:guardie munidipali riuscitond con 
bei modî a sciogliere «l'assembramento. 

Interprete inglese, L'i. n. Tri- 
‘bunale.d’ A ppellocin'Prieste, con; decreto 
d..d. 30 maggio scorso; ha-nominate il'si- 

nor Giulio. Heiman a interprete della 
ingua inglese, rispettivamente» italiana, 
presso quest’ i. ‘re Pribubale provinciale. 

Conferenza del prof. Charles, 
Domani domenica alle ore 121/; cal Tea 
tro Fiiadrammatico il prof. Charles terrà 
‘una’ conferenza pubblita tin italiano e in 
francese! sul tema: Alfredo! Dreyfus, 

Belle arti. Il pittore prof. Pito Agu 
iarî'ha' esposto nel negozio Schollian' ‘una 
effige di 8, Luigi, commessagli ‘dalla fa 
miglia del defunto signor Luigi Vitturi, 
la quale, ‘corrispondendo a. un desiderio 
espresso. dall'estinto prima di morire, ne 
fa dono alla chiesa di S. Euigi. 

Tl lavoro ‘è condotto ‘con moltacura, 
disegnato bene, espressivo ‘e, per.quel.clie 
riguarda le tinte, bene \armonizzato. La 
testa del santovha carattere e i particolari 
della veste e dei mobili ‘sono finiti. 

La Beneficenza pubblica nel 
mese di maggio. A mezzo dell'I- 
spettorato ‘della; Pia casa dei poveri, ven- 


nero erogati ‘dalla Direzione generale di | fu 


pubblica beneficenza i seguenti sussidi nel 
mese. di' maggio p. pi: & famiglie ed a 
singoli inabili al lavoro, fior. 2419 di sus- 
aidio mensile e fior. 1476 di sussidi stra- 
ordinari; razioni di zuppa per i poveri 
esterni, 26.000; indumenti, sacconi, 0c0- 
perte, 73, vestiti nuovi completi 8 e ven- 
nero assunte in ricovero 14 persone, 

Società Amoricana, Lo spetta. 
colo da cafè-chantant, offerto 1’ altra sera 
da questa briosa società, riuscì oltremodo 
divertente, mercà: le. trovafe comiche pro- 
fuse dagli esecutori, tutti ‘altrettante gu- 
stose macohiette. Gran parte del program» 
ma fu sostenuta dal giovane buffo. eccen- 
trico Cofran Kwer,.il quale cantò, niente 
meno che 17 pezzi musicali tra assoli e 
duetti, compresi quelli del. Pipelet © delle 
Educande di Sorrento, eseguiti in. unione 
alla brava e gentile signorina Antonietta 
Ropaglia. Una coppia per forza, come di- 
ceva il programma, fu Le tocaste-Dicavi: 
‘coppia nella quale il soprano aveva tanto 
di mustacchi, La celebre Miss Legnetti, 
cantante numero uno, e ancora la canzo- 
nettista eccezionale Adalgisa Cagnetti, ed 
i duettisti italo-napoletani Ropaglia-Kwer, 
furona tutti caldamente applauditi. Al 
penultimo numero del programma fu por- 
tato in trionfo il piccolo maestro Pian, al 
quale venne regalato dalla Direzione un 
biglietto originale di, lotteria per le sue 
restazioni, mentre agli artisti vennero 
offerte delle... scatole di caffè e qualche 
balocco umoristico. 

T. C. C. I. Questa sera si chiude 
l? inscrizione ‘alla gita del 7. C 0. X. per 
Gorizia, gita per la quale sono già ineoritti 
molti partecipanti, fra cui molte: signore e 
Signorine. 

Movimento nel porto, Ieri l'al 
tro evieri ‘arrivarono nel nostro porto i pi 
roscali ital., Brindisi“ da Monopolie Venezia, 
»Bari* da Bari con 9 passeggeri, ,Peloro* 
da Braila e Venezia con 1 passeggero, 
sFaro* da Palermo, ,Ariete" da Castella 
mare del golfo e Catania con 6 passeggeri; 
i piroscafi ungheresi , Venezia* da Raven- 
na con 2 passeggeri, ,Adria“ da Marsi- 
glia con 12 passeggeri, “Tibor da Huelva, 
con pirite e 1 passeggero; i piroscafi del 
Lloyd, Massimiliano*da Venezia con 34 pas- 


seggeri, , Dalmazia“ da Fiume con 16 pass 
seggeri, ,Isea* da Metcovich con 24 pas- 
seggeri, Vis da Curzola e scali con 16 
passeggeri, ,Albania“ da Budua con 2 
passeggeri; , Delfino* dalla  Dalmazie e 
Metcovich ; il piroscafo inglese ,L'lale 
Adam da Malta e Catania con 7 pas 
seggeri. 

* Partirono.i piroscafi del Lloyd ,0- 
rion* ‘per Santos, , Wurmbrand* per Cat 
taro, Espero" per Costantinopoli; il pirò- 
scafo ‘inglese, Sidra“ per Egasteria; i pi 
roscafi a. u. yElio* per Fiume e Bordeaux, 
s Vila“ per Gattarò, Betty per Nuova- 
York, Epidauro* per; Bari, ,Metcovich“ 
@ »Carlo* pet Metcovich, .Danubio* per 
Spizza e scali; lo scooner , Raditelji %.* pel 
Pireo; e lo seooner italiano Pasqua Hto- 
mano“ per Castellammare del golto. 

Gite di piacere. Domani, dome. 
nica, tempo permettendo, il piroscafo Istria 
intraprenderà una gita per Isola. Partenza 
da Trieste. alle 3:30 pom. Ritornoda Isola 
alle 7.30 pom. 

Per Capodistria, partiranno .i. piroscafi 
Santorio e San Nasario. Paiienze da Trle. 
ste ‘allé 3:30 e alle 9 pom.; da Capodi 
stria all’ 1.300 alle 8 pom. 

Festino di danza al Caccia- 
tore, Per cura di Uno speciale comitato 
avrà luogo questa: sera: alle 8 nella sala 
dell'Hòtel Ferdinandeo, al Cacciatore, un 
festino/ di: danza.In caso. di cattivo. tempo 
la festa-verrà protratta a sabato 18 corr. 

Oggetti rinvenuti, Furono. depo- 
sitati: al nostro: Ufficio .d’ amministrazione 
i seguenti oggetti: 

Un bocchino di ambra rinvenuto in 
piazza della Caserma. ..- In fanale da bi- 
gioletta' rinvenuto invia Fabio Severo dal 
sig. Gioyanni; Campos. 

— A Roigno, in vicinanza dei volti, una 
\guardia di py6. rinvenne ieri. mattina! une 
chiave inglese e la. depositò al Commisss 
iriatocdi Scrissa, 

Angelò Rovere, d’anni;12, rinvenne; iorî 
nel pomeriggio; un libretto ‘di servizio della 
domestica;Leonarda Pascoli e.s'affrettò a 
depositarlo; alla Direzione di. Polizia. 


Tre contro uno. Terimattina fu 
tenuto dibattimento ‘in confronto di Gio- 
vanni Vefginella, d'atini 31, ‘di Pietro Bu 
setti, d'anni 30 è di Ferdinando! Busetti, 
d’abnf 27, scalpellibo, accisati del'etimine 
di grave lesione corporale. 

Presiédeva fîl'‘cona. 'Derak;! Fippresen- 
tavaî il'P. M° il' sostituto procuratore di 
stato sig. Clarici; la difest vera affidata, 
per il Vergivella, all’avy. dott. Ribat, per 
glilaltri due accusati dal ‘sig. Camber. 

Nel pomeriggio” dell'ti ‘aprile, sull'im- 
brunite, Giovanni Verginella ei due Bu 
setti’ abbandonavanò Prosecco per fat ri 
tornò a Santa Croce. Il Verginella, che è 
veta' tinà bicicletta, "precedeva ‘diun ‘buon 
tratto i compagni, che avevano. \presò po- 
sto în' una carrettella.v A mezza ‘strada, il 

rimò, o' che non lo avesse ‘vedutò crusa 
oscurità’ sopraggiunta, o che ‘non avesse 
sapulo evitarto, diede'di cozzo,licon Ja sua 
macchina, contro certo Artesia Biikavete, 
di ‘61 arîni, scalpellino, il quale, con im 
suo amico, certo Bartolomeo Puntar, si di- 
rigéva verso 'Prosecto. Ciddé per l'urto è 
si produsse ‘alcune Jesionî alla faccia. Le 
vatosi, acceso%d'ira, mosse contro il Buks- 
vetz e' si mise a tempestarlo di pugnî edi 
calci, sì che il vecchio, intontito, cadde a 
terra. Sopravvennero; în quella, i due ‘Bu- 
setti, î quali, veduto di che ‘sì trattava, 
cortinuarono? l'opera del Verginella, ridu- 
cendo il Bukavetz in uno stato compre- 
sionevole. Il Puntar, che anche \aveva ri- 
cevuto qualche pugno, si era dato alla 
ga. 
11 Bukavetz, ch'era gravemente ferito, a- 
vendo riportato frattura alla base del cranio, 
venne trasportato al civico ospedale di 
{Lrieste, dove rimase degente per ‘airca 30 
giorni. Così l'atto, di accusa. 

Nel loro costituto, i tre aocusati, am- 
mettendo di aver percosso il Bukavetz, e- 
selusero, ciascuno per proprio conto, di 
aver arrecalo allo stesso la grave, lesione 
sopraindicata. Sostennero di avergli dato 
soltanto un paio di scappellotti. 

Il danneggiato confermò, invece, l’ no- 
cusa, dicendo \che nessuno all'infuori de 
accusati lo. avevano peroosso. Esposto 
particolari del fatto, aggiunse: Adesso son 
un disgrazià. No posso più lavorar perchò 
me xe-rimasta.una- deboleza in tuto ol 
corpo. E anca me sega indeboli. la vista 
e go un difeto nella lingua, che, nel par 
lar, me se intopa, Va ben che i dotorî me 
gi dito che guarirò, ma intanto, per a- 

esso, non posso lavorar. 

Bartolomeo Puntar depos 

— Quando!che go visto ch'e Verginell. 
fazeva ia seno, me son tirà in parte; 
chè, per mi, prima de tuto xe el 
onor. 

Pres. Non capisco. 

Testo. Ehl So me metevo in mezo, dopo 
gavevo de far anca mi co’ la giustizia. 

Qualcuno in sala. esolamò : Che cava 
lier1 - e il Puntar rispose: - Ostaria! 
no iera gnente de cavalier; iera de scs 
par. Continuando la sua deposizione, e 
fermò pienamente il. deposto del Bukavetr 
e la Corte, dichiarandoli colpevoli tutti e 
tre, condannò gli accusati ciascuno. a bre 
mesi di carcere. 

o di una valigia - Una 
scenetta in Tribunale, Anto 
Ursich, d'anni 25, liquorista, da Trie 
venne: bratto ieri a rispondere, dinanzi 
giudici del Tribunale, del crimine di furt 

La mattina del 4 marzo, il fuochista 
Giovanni Giondich, appena arrivato a {We 
este, si recò in una casa di via del For 
tino. Aveva seco una valigia, piena 
biancheria, che, dovendo egli salire all 
timo piano, e trattandosi che doveva fure 
una visita brevissima, lasciò nell’ atric 


Quando discese ebbe la non lieti sorpresa 
di vedere che la valigia era scomparma 


IL PICCOLO 


Domandòd di di I, ai vicini se aves- 
sero yaduto chi aveva commesso il furto 
e una giovane, certa Carolina Cobol gli 
disse di aver incontrato un giovanotto che 

rtava una valigia egli diede i connotati. 
Bacoli corrispondevano quelli di Anto- 
nio Ursich, il quale, essendo emerso da 
altre testimonianze, .ch' egli, poco. prima 
del furto, si'trovava nei pressi di via del 
Fortino, venne arrestato. 

Tanto dinanzi al giudice istruttore quanto 
îerì dinanzi al Tribunale egli si mantenne 
negativo, sostenendo di non ayer neppur 
veduto la valigia.in parola. Senonchè la 
taste Carolina Cobol. dichiarò che ricono- 
scova in. lui quel giovane. ch' ella aveva 
veduto: portar la valigia e i giudici lo 
condannarono a 6 mesi di carcere, 

Dopo che fu prontnciata la sentenza, 
siccome l’Ursich si trovava a piede libero, 
In Cobol disse al presidente del dibatti- 
mento che non aveva coraggio di abban- 
donare il Tribunale, perchè era certa che 
il condannato l'ayrebbe percossa. E mo- 
sttò tanto timore che il rappresentante 
del Pi M., messosi d'accordo col. giudice 
letruttore, dispose acchè 1'Ursich venisse 
posto subito in ‘istato d’arresto. ‘Questi, 
mentre veniva condotto via, passando da- 
yanti alla Cobol, le sputò in faccia è 
l'avrebbe percossa, se Je. guardie non: fos- 
sero state ‘pronte a intromettersi. 

Egli. venne immediatamente tradotto alle 
carceri di via Tigor. 

Per nn cane. Teresa Pertot di 
88 anni, lavandaia, da Barcola, comparve 
leri mattina dinanzi ai giudici del Tribu. 
nalo provinciale, accusata di ayer.lasciato 
vagare privo di musoliera un sub:cane; 
che morsicò ally gamba sinistra certo; Gri- 
stiano Pertot, producendogli una lesione 
lepre 

nfessa; venne condannata a 5 fiorini 
di multa. 

Borvegliate i bambini. Iermat. 
tina, nel consesso del giudice pretorile se- 
gretario Quarantotto, fu tenuto dibatti- 
mentoin confronto di Olga Fonzar, di 22 
soni, abitante al ‘primo’ piano della ‘casa 
N. '7 di via della Guardia, accusata della 
contravvenzione. ;di mancata sorveglianza 
di bambini. - Maria.vedova Cernivari, sua 
sorella; che ora sta espiando una condanne 
di tin anno di carcere. inflittole per dri- 
mine di truffa, Te aveya affidato un bam- 
bino di.8. anni e mezzo. Nel pomeriggio 


sto a Gradisca, in casa di una signora, 

iglia di un impiegato alla Tramvay, ad 
ottime condizioni. E siccome il portinaio 
era appunto gradiscano, gli domandò al- 
cune informazioni riguardo al luogo. Poi, 
sitigurata la buona, notte. al Bolpet, salì 
le scale e rientrò nella propria stanza. 

Teri mattina alle 7 e un'quarto, il por- 
tinzio, aperta la cancellata di ferro per la 
quale dal: portone si entra in un cortile 
interno, si mise a farvi la solita pulizia 
giornaliera. Era con la scopa in mano 
quando fu uo dea un forte rumore, 
come di vetri infranti e di suono di cam- 
panello. 

Sollevd il capo e rinculò atterrito, dando 
un grido. Un corpo di donna, cadendo 
dall'alto, gli sfiorò il braccio e con forte 
rumore piombò poi a terra, bocconi. Era 
la Natalia Minal che si era precipitata da 
una finestra del corridoio. 1 Bolpet ac- 
corse a lei e con l’aiuto di un falegname, 
addetto al negozio del sig. Prerer, la 
solleyò. 

La poveretta era sfigurata, Aveva fe- 
ritealla bocca, al naso, alla fronte. Quando 

iunse dalla Guardia medica il dott. Gold- 

ammer, trovò la sventurata giovane agli 

estremi. Ella aveva anche fratturate le 
gambe e'aveva riportato gravi lesioni in: 
terne, Pochi minuti dopo, infatti,.ella esa- 
lava l’estremo. respiro. 

Avvertità del' fatto; l'autorità, comparse 
il cancellista Will che ‘assunse i rilievi di 


legge... 

Nella stanza della defunta fu trovato 
un libretto di lavoro ed una lettera:chiusa' 
diretta alla Direzione di polizia. Con que- 
sta, ella mandava l'estremo, saluto ai suoi 
genitori. Diceva, che aveva deciso: di mo- 
rire perchè stanca della vita; pregava in 
ultimo di non incolpare nessuno, della sua' 
morte. 

La salma dell’infelice fi: trasportata, col 
carrettone dell'impresa Zimolo, alla ‘cap- 
pella mortuaria di S. Giusto. 

Al padre della infelice fu subito; comu- 
nicata telegraficamente la triste notizia. 

Un dramma nei bassi fondi, - 
Tentato omicidio e tentato sul- 
cidioyAlcunivomini, la‘maggiorparte brac- 
cianti, che ieri, alle _64/,, pom, si troyawano 
fermi in via della Pescheria, udirono, al- 
cune grida di: Aiuto! partire dalla..casa 
N. 1. Accorsi accanto a quel portone, vi- 
dero, uma giovane donne, pallida e. sfinità, 


del 24 maggio; avendo da sbrigare ‘alcune 
faccende, Abbandono il fanciullo solo: in 
une stanza ed egli si arrampicò, su di una 
finestra. A.un tratto, mancatogli .l? equili- 
brio, precipitò sulla via sottostante produ- 
cemdosi, li fortuna, soltanto‘ utta ferita 
lacera alla-regione-sopraorbitale destra. Tia 
lesione, non era grave, ma il poverino’ si 
trova tuttora all’ospitale. i) 

La Fonzar disse, a propria difesa, che 
aveva lasciato solo Il bambino. soltanto 
per pochi minuti e che noniaveva alcuno 
vul lasciarlo in custodia; 

Venne comdannatà a 5 giorni di arresto. 

s% Nellò stesso consesso comparve ieri 
mattina, per il. medesimo titolo; 
siklo, di 82.anni. da Lubiana, privata, a- 


bitante al N. i di via Bonomo; « Ella! 


una sera dello scorso mese, dovendo re- 
ogrsì a incassare una. sovvenzione. presso 
una cassa, ammalati, lasciò soli, all':Acque- 
dotto, seduti'su di una panca, perchè l'a: 
speltassero, tre suoi figliuoletti, Rodolfo di 
8 anni, Francesco ‘d’anni 3,,e Angiolina di 
mnni 7. Trascorsa circa un'ora, poichè ella 
ancora ‘non tornava, i tre piccolini si re- 
cesarono & casa, Giunti al secondo piano 
dove abitavano, si fermarono sul pianerot- 
tolo ad attendere. Il piccolo Francesco, 
per giuocare, spinse la testa e il busto 
fuori delle colonnine della ringhiera e, 
mancategli. le mani, precipitò a basso ca- 
dendo sulle spalle di un cocchiere, che in 
quella attraversava l'atrio. (E fu sua for- 
tuna perchè, altrimenti, battendo sul sel- 
ciato, certo non sarebbe rimasto vivo. Così 
riportò soltanto frattura. della mandibola, 
che lo tenne a.letto per una trentina di 
giorati 

Confessa, Ja Kersikla venne condannata 
a una settimana di arresto. 

WI1 suicidio di ieri, Alla notizia da- 
tano ieri nell'edizione serale, aggiungiamo 
i seguenti ulteriori particolari: 

Natalia Minal, sarta, da Sent, nella 
Svizzera, una bella ragazza di media sla- 
tura piuttosto grassoccia, bruna, dai folti 
capelli neri, circa un mese fa aveva preso 
alloggio presso una famiglia abitante al 
torzo piano, della casa N. 18 di via Nuo- 
va, occupando una piccola stanzetta in- 
terna. In quell'incontro ella raccontò alla 
tua pigionante ch'era venuta .a Trieste in 
ceros di occupazione e che prima di ve- 
nire-a Trieste era stata occupata quale 
cassiera iv un negozio; ma per varie ra- 
gioni. aveva dovuto abbandonare quel po- 
sto, La ragazza, qui, usciva di cass’ alle 
6 e mezzo del mattino e. ritornava alle 8 
di sera. Diceva di essere ocenpata in una 
famiglia quale bambinaia. Nei primi giorni 
tì mostrava abbastanza gaia di umore; ma 
poî lentamente la sun gaiezza svanì, di- 
venne triste 6 taciturna. Alla sera; quando 

asava, soleva fermarsi nell'atrio a discor- 
rere col portinaio. Luigi Bolpet, calzolaio. 
Una sera raccontò allo stesso, che ella a- 
moreggiava con un giovanotto; siccome 
però questo era ammalato di petto, il pa- 
dro di lei, cameriere a Pola, vedeva di 
mall'occhio quell'amore. Il giovanotto - ella 
aggiungeva - sarebbe partito fra breve per 
Vienna, e in tal modo tutto sarabbe ter- 
minsto, 

Ziovedì scorso, contro il consueto, la 


che-sî premeva: il yentre con le:mavi. La 
sorressero è vedendo che da una ferita:al 
ventre ella perdeva sangue în gran Pr 
la trasportarono alla, vicina tarmacia Sér- 
ravallo, in piazza Cavana, | L'avevano ap- 
pena fatta adagiare su una ‘poltrona, che 
nella medesima farmacia veniva ‘traspor- 
tato un uomo, alquanto maturo in età, ve- 
stito all'operaia, il quale, come Ja .donna, 
aveva il ventre squarciato' ‘da un’orribile 
ferita. È 

Fu chiesta telefonicamente. 1 nssistenza 
deldattore della Guardia medica e si recò 
‘sul luogo il dott. Strasser, il «quale | trovò: 
gravissimo lo stato di entrambi i feriti; e, 
dopo aver fatto loro una fasciatura prov- 
visoria, li fece trasportare all'ospedale, me- 
diante una lettiga. Molla gente, frattanto, 
èrasì aggiomerala dinanzi alia rarinasià 
alcune gutrdie dovevano tener l'ordine, 
non senza fatica. Contemporaneamente al 
medico era giunto l'ufficiale di polizia 
Krainer, il quale, assnntivi primi rilievi di 
legge, fece poi avvertire del fatto la com. 
missione giudiziaria. 

% 1 due feriti frattanto erano già stati 
identificati. La donna si chiama Gugliel- 
mina Kosiak, d’anni 27, da S. Pietro in 
Stiria edè una formosa bionda, L'uomo, 
Antonio Lubetz, pure stiriano, nativo da 
Klappendorf, ha 43 anni e ne mostra 
sessanta. Ammogliatosi venti anni fa, era 
andato a stabilirsi in Varadino, dove, fa- 
cendo il mugnaio, manteneva sè e la fa- 
miglia. 

Sette anni fa, il Lubetz aveva abban 
donato la moglie e la figlia e si era re- 
cato a Si Pietro, mentre un fratello di lui, 
a nome Giacomo, smmogliato, com prole, 
aveva accolto in casa propria le ‘abban- 
donate. A S. Pietro il inte tre anni fa 
conobbe la Guglielmina Kosiak, con la 
quale andò a convivere. 

Egli continuava sempre a lavorare da 
mugnaio, ma-in questi ultimi tempi, però, 
i due amanti si trovavano a mal partito con 
le finanze e di comune secordo decisero 
di venire nella nostra città, ove arrivarono 
infatti tre settimane fa, -Presero alloggio 
nella soffitta della casa N. 2 in androna 
delle Pancogole presso Teresa Coder. Il 
Lubetz riteneva che appena giunto avrebbe 
trovato lavoro, ma. non tardò a perdere 
tale illusione.’ In pochi giorni il piccolo 
prrglio che i due amanti avevano seco fu 
bell'e sfumato e la Guglielmina si stancò 
della miserabile vita che doveva condurre, 
percui una bella sera piantò in asse l'amante 
e andò ad abitare nella casa N. 1 dî via 
della Pescheria. AI Lubetz, che frattanto 
aveva trovato da occuparsi in qualità di 

iornaliero nei magazzini della ferrovia 
lello Stato, cuoceva molto 1’ abbandono 
dell’ amante, la quale d'altronde senza 
tante reticenze gli aveva lasciato il suo 
nuoyo indirizzo, il quale era molto sinlo- 
mutico. Durante i giorni scorsi egli si mo- 
strò agitatissimo. Ieri si recò al lavoro 
come il solito e alle sei rincasò, ma non 
trovando alcuno în cass, uscì subito di 
nuovo. Poco dopo, egli si recò nella casa 
ove abitava Ja Guglielmina e al secondo 
piano infatti la trovò in uns stanzetta, 
mentre discorreva con un' altra pigionale, 
Eva Mirolo. 


È 


Natalia restò in casa nel pomeriggio e 
porlase alcune lettere. Verso l'imbrunire 
andò a impostarle, ma ne lasciò una sol- 
o nella propria stanza. Al ritorno, sì 
mò a discorrere ancora col portinaio e 


Il Lubetz appena vide l'amante le in- 
timò di sercilo: Ella gli rise in faccia. 
Egli allora infuriato trasse dalla cintura 
dei calzoni un vecchio coltello da cucina 
sottilissimo e appuntito. A] vedere l'arma 


giovane»diede un «grido fe tentò d'infi- 
lare -la ports, ma il Lubetx ratto l’afferrò 
per un braccio e le vibrò una coltellata 
al ventre, squarciandoglielo in modo orti: 
bile; poscia mentre alla, lasciata libera, 
scendeva levscale,\egli. vibrava un colpo 
con la stessa arma contro se stesso feren- 
dosi.al yentre ‘e cadde a terra sul piane- 
rottolo delle scale. L'Eva Mirolo che aye- 
va assistito alla rapida scena, ammutolita 
dallo spayento, riprese coraggio e si diede 
a gridare al soccorso. La casa fu in un 
attimo sossopra 6 mentre quelli che sta- 
vano sulla via provvedevano al trasporto 
della Guglielmina, altri, accorsi alle grida 
della Mirolo, si occupavano del Lubetz. 

L'arma fu rinvenuta presso il corpo del 
Lubetz e. venne consegnata all' ufficiale 
Krainer, îl quale prese in custodia anche 
i documenti di legittimazione di entrambi. 

* All’ospedale i due feriti furono rice 
vwnti dal medico d’ ispezione dott. Grego- 
rich che li fece trasportare nell’ambulanza. 
Presentatasi la.commissione agli. istantanei 
composta dai consiglieri dott. Piccoli e 
dott. Krammer con l’uditore dott, Lucich, 
1 due furono interrogati. La Guglielmina 
pon riuscì che a mala pena a' ripetere le 
sue'generali, mentra il Lubetz si confessò 
anche reo. Poscîa il dott, Gregorich, assi 
stito dal medici dottori Staparich e Florio, 
praticò la laparatomia prima alla donna 
poi al Lubelz. L'operazione riuscì, ma lo 
stato dei feriti, specialmente quello della 
donna, è gravissimo. 


Ilvolo d'una colomba. Stanotte, 
poco dopo il'toeco, furono udite alcune 
fa partire dalla casa N. 1 di via San 

ilippo, tosto segtiite dal tonfo di un corpo 
caduto ‘dall'alto nella. strada, poi da ge- 
mitie grida d'aiuto. Accorsi i passanti e 
gli ‘avventori del vicino caffè, appresero 
che una donna si era gettata dalla finestra, 
andando a cadere sul tetto di quella. ca- 
settà mella ‘quale è situato l'esercizio di 
macelleria della vedoya Depace. Accorse 
dalla vicina infermeria il sig, Gino Treves 
con due infermieri; muniti di una scala a 

iuolî, e la donnacalata abbasso, malgrado 
la sua resistenza, fu adagiata im una 
lettiga e-trasporiata-all’ ospedale, dove fu 
accolta, nelle: sale; d' osservazione. Il-suo 
stato non .presenta per ora alcuna gravità, 
vendo ella riportato all’ esterno. soltrnto 
lievissime ‘contusioni alla fronte e una graf 
fiatura alla mano destra. E' una di quelle 
disgraziate che abitano in! via San Filippo; 
si chiama Maria Potrata, d*anni 24, nati- 
va da'Gesiario, 

Venne a, Trieste nel gennaio dello scorso 
anno e si è mostrata sempre piuttosto ec- 
citabile ed esaltata GosiGan più volte l’in- 
fermeria Treves ebbe a prestarlé soccorsi. 
Ayveya poi tm amante, di nome Ernesto, 
il quale giorni sono fa arrestato. La Po- 
trata ne ebbe tale dispiacere, che non, sa- 
pendo come ‘meglio soffocarlo, sì aggirò 
per due giorni e_una notte per le osterie 
o birrarie di quei ‘paraggi, e al toccorin- 
casò ubriaca sfatta. Appena entrata nella 
stanza si diede; a gridare che era stufa 6 
che voleva morire. Detto falto, avendo 
trovatà aperta la ‘inestra, si slanciò ab: 
basso, lasciando con un palmo di. naso le 


È7 dompagné: che tentavano, di caimaria, 13° 


dio d’Amore evil’ dio. degli ubriachi pro: 
tetsero il suo volo è la fecero cadere sul! 
tetto della macelleria salvatrice. 


Identificato. Quell'uomo che come 
nartammo ieri fu rinvenuto durante la 
notte. ferito in via del Rivo.e trasportato 
all'ospedale, venne identificato brac- 
ciante Ebrico Scuk, d'anni 26, abitante in 
via delle Lodole N. 14. Dei suoî feritòri 
non: ha fatto sinora cenno. 


Risse e ferimenti. Ierî mattina 
alle 10 in via delle Beccherie vennero ar- 
restati Giovanni Mianî, calzolaio, d'anni 
64, da Trieste, ed Avntonio Decleva, di 
anni 37, carbonaio, da Trieste, pertinente 
n Volosca, perchè si azzuffavano e com- 
mettevario ‘eccessi. Furono condannati cia- 
scuno alla multa ‘di fior. 1 oppure 6 ore 
di arresto. 

Silvio U., d'anni 20, è una sus sorella, 
di nome Emma, d'anni 17, abitanti fn via 
Ponziana, ieri l’altro, per questioni fami. 
Quaria attaccarono lite con il carpentiere 

wîgi U., d'anni 42. Dalle parole presto 
passarono alle vie di fatto, e talmente per- 
cossero l’W. che questi ne uscì dalle loro 
manî ben conciato. Aveva fra altro una 
rilevante ‘contusione all'occhio destro ed 
innumerevoli escoriazioni al viso. Dopo di 
essersi fatto medicare le lesioni, l’ U. pre 
sentò denuncia contro ‘i suoi. pereuotitori 
al Commissariato di S. Giacomo. 

Due: ragazzi, Rodolfo S., d' anni 12 e 
Giovanni d’anni 15, apprendista fab- 
bro, abitanti ambedue in via del Rivo, 
ieri, per futili motivi, vennero a diverbio. 
Il R. diede uno schiaffo al S., il quale, 
afferrato un chiodo, diede con questo un 
colpo all'avversario. .ferendolo leggermente 
alla guancia; Il ferito si recò alla farma- 
cia Manzoni dove gli prestarono le neces- 
sarie cure. Sporse, quindi, querela contro 
il suo feritore che. venne anche arrestato. 

Teri sera, alle 10, Vittoria. Pagliaro, di 
anni 44, abitante in via di Rena N. 1, 
imbattutasi in un’altra donna, venne a li- 
tigio con questa e in breve si formò fra 
le due donne una vera battaglia nella 
quale la Pagliaro fu ripetutamente. colpita 
al petto. Le due avversarie furono sepa- 
rate da alcuni passanti e la Pagliaro ri 
corse alla Guardia medica, dove le furono 
riscontrate tre leggere ferite d'arma da 
taglio al lato destro del petto e ottenne le 
cure necessarie. 

Ieri sera, alle 10 e mezzo, veniva ac- 
compagnato da due guardie, alla stazione 
centrale di soccorso il calzolaio Andrea 
Perkauz, d'anni 24, abitante in Piazza 
della Borsa Ni 14, perchè, poco prima, in 


gli raccontò che le era stato offerto unSe il truce aspetto di chi la brandiva, laluna rissa, con un colpo di coltello alla 


pra destra del collo, aveva riportato una 
leggera ferita, Il medico d'ispezione gli 
prestò le cure opportune. 

Durante lavoro. Il pittore 
di stanze. Umberto Sustersich, d’anni,27, 
abitante invia Donota N. 9, ieri, nel po- 
meriggio, mentre accudiva al suo, lavoro, 


spigolo è ne riportò una ferita alla tempia 
sinistra. 

Seri, verso le 6 pom., il marinaio Na- 
tale Bellan, d'anni: 31. imbarcato sul piro: 
scafo Iloydiano Elektra“ ormeggiato al 
molo Giuseppino, con un coltello a falce 
tagliava una fune, quando, essendogli fug- 
gito di mano-il coltello stesso; si colpì al 
polso sinistro, in guisa da riportare una 
non lieve ferita, 

Il-capo-facchino Giovanni Cozzi, d'anni 
31, abitante in viavdei Gonicoli N. 4, ieri 
sera, alle 7, mentre accudiva al proprio 
lavoro, riportò accidentalmente alcune fe- 
rite alle dita della mano, destra. 

Ottennero' le cure necessarie, alla Guar- 
dia medica. 

Cronaca triste, Ieri sera) alle*8, 
veniva ‘telefonato alla Guardia medica chè 
al N. 67 dî Santa, Maria Madd. superiore 
un uomo, era. stato. colto «da, alienazione 
inentale, Recatosi colà il medico d' ispe- 
zione'e due infermieri, troyarona! infatti il 
muratore, Giuseppe M., d'anni; 64, il quale, 
in':preda a_manìa di’ persecuzione; ‘com. 
metteva eccessi, “Il medico ‘rist a con- 
vincere il poyer'uomo a seguirlo, e .lo fece 
accogliere all'ospedale; nelle sale. d' osser 
vazione! 

Per mano altrui. leri (seni, alle 
8, il negoziante in. commestibili Giovanni 
D., abitante in via Ireneo, ricorrevaralla 
stazione centrale di soccorso per la. cura 
di alcune contusioni all'avambraccio; destro; 
riportate. poco prima‘ per mano altruî; Dal 
medico! d'ispezione’ ottenne le curè ne, 
cessarie. 

Due ingrati. Nel pomeriggio di ieri 
certi Giovanni Ghersel, d'anni 20, da 
Trieste, ‘marinaio disoccupato ‘e Mario, 
Dellolio, d’ anni 37, bottegaio disoccupato, 
pure da. Trieste, si recarono. a. bordo. del 
piroseafo «del Lloyd Achille“; ormeggiato 


battè accidentalmente il capo contro uno|f 


ISOLO 


presso lafortunatissimia Banca ]e,Cam= 
bio Valute Giuseppe Bolaffio In Teieate 
comperato par 50 soldii Bigliatti del- 

N 'Esposizione di Vienni è vincerete 
Centomila Corone'in denaro. I Bigtietti 
sono valafali yer 4. estrazioni. La 
prima il 25 Giugha 1898. Chi com 

9 potà 10 Biglietti riteve uno gratis. 
il spedisce ‘verso assegno 0 rivalsa. 


CATE pesa x 
fe Salute e forza 
86c0..ciò che si ottiene. bevendo. 
’ ormai rinomato Marsala 
artineze il vino Samos 
(greco) acquistato soltanto da 


fee” Giannopulo, Via: Ponterosso, 


Gaffe al Giardino Pubblico 


(Muzio Tommasini) 
Sabato. 11 Giugno alle ore 7'/ 
(Tempo, permettendo)_1 


l 
BANDA MILITARE 
del 1égg. N° 47,4 GORIZIA 


sotto la;personale, ‘direzione del maestro 
sig. R. dle Benczur. 


ex, APERTURATI: 


Oggi Sabato Ù, 
sivapre .il.grande 


BAZAR-ALL'ACQUEDOTTO 


© NL.25: 
GORE Arrivo giornalino: di: muovi-anticoli 
Domenica 4:2-Giugno-«alle: ore» ‘2: ‘pomorid. 


al Punto franco, pregando ‘um loro cono- 
scente, Felice, Decamps,. cuoco, di ‘dar 
loro qualche, cosa.da. mangiare, Ottenuto 
quanto desideravano, \per tutta \ricompetisà 
gettarono maliziosimérite ‘in mate alcuni 
utensili di cucina per,un, yalare, di ciroa 
fiorini 

Gli ingratifurono condottî agli. arresti; 

Cronaca dei furti, Dit circa sei 
Geftimane tahto ‘in cità quanto, nel subur- 
bio, nelle casere nelle campagne. wenivano 
commessi: parecchi furti e dol modd: seguiti 
mella perpetrazione l'autorità di' Polizia 
traeva la. presunzione che.i ladri ‘dovevano 
essere molto: pratici della città. 

Nella notte dal 7 all'8 corr. i ‘soliti i- 
‘ignoti, data la scalata al muro di ciuta si 
introdussero «nella. campagna. del: signor 
Holl Loyd sita al N.-5 del vicolo 8. Vito 
e penetrati in un fienile, ssportarono da 
una cassa aperta di proprietà delscocchie- 
re Fausto: Pasquali ‘alle dipendenze del 
signor Holt'rùbarono vari effetti di ve: 


ad ara aisi IA RURALI A) 
sd de oro: uc: Gompiessivo. 


valore di circa 91 fiorini: 

In seguito alle indagini effettuate, l'at 
ficiale di Polizia Titz riusciva a‘ scoprire 
gli autori di questo furto, e ieri mattina 
Verso le ore 5 assistito” dagli. agenti .De- 
colle, Pirz è Fabris procedette all' arresto 
dei noti pregiudicati e sfrattati da Trieste 
Giuseppe di Andrea Leghissa, d'anni 23, 
pistore, da Maehne'nel distretto di Cesinno 
(Sesana), Luigi Vrabetz, d’ anni ‘38, cal- 
zolaio, da Blescovizza nel distretto di Ce- 
siano, nonchè perchè ritenuto loro complice 
il liquorista Giovanni fu Zuecaria Demi- 
tropulo, d’anni ‘32, che ha ilusuo esercizio 
în via della Scalinata N. 2. 

Tutti tre gli arrestati furono i adi 
sposizione del Tribunale provinciale. L’ au- 
torità ritiene di aver posto la mano sui 
principali autori dei suaccennati furti ay- 
venuti negli ultimi tempi. 

— Ieri notte ignoti fica approfittando 
della finestra trovata aperta, s'introdussero 
nell'abitazione di' Francesco Verhousck, în 
Scorcola N. 261, pianterreno e ne ruba- 
rono un orologio d’argento con la relativa 
catenella, un paio di stivali, una camicia, 
un paio di mutande, un rasoio, nonchè un 
portamonete contenente 86 soldi; il tutto 
del valore complessivo di fivrinî 26, 

— La.scorsa notte, i soliti ignoti s'intro- 
dussero. nella realità del signor Riccardo! 
Botta in Rozzol al N. 66 e, adoperando 
una scala a piuoli, che vi trovarono, sali-" 
rono al primo piano da dove, poi, pene! 
trarono nella rimessa. Quitrozarono 7 gal-| 
line ed un gallo che bravamente strozza- 
rono e portarono via. 

Il signor Botta - che soffre un. danno di 
10 fiorini - sporse ieri denuncia al Com- 
missariato di San Giacomo. 

— Abbiamo raccontatò ieri il farto dî 

lio commesso a danno del signor. Luigi 
Oheltesi, in androna di Coppe. Or 


si costiti 


ieri nel pomeriggio il lad 
solo alla direzione di È 
‘aver vendub 

di.via del Farneto. 
Pacor, di 26 an 


il ‘eélere piroscafo 


sSTAGINOs 
partirà in Gita straordinaria, di pia- 
sera ;alla yolta.di 


Gir ER: DDD 
I ritornando alle $ pom., 
IMBARCO ALLA TESTA DEL MOLOS, CARLO 
Prezzi di andata ‘e ritorno £ 1.20 
Solo. andata o solo ritorno » le 


GHi HA BISOGNO 
DI DENARO 
può g7icorerne dalla Manca e 
nilo. Valute. Giuséppe \Bo- 
laffio, Trieste, ‘impegnando (Bi- 


glietti; con 0. sanza Lotteria, | 
‘Rendite, Obbligazioni. 


vs 
Vero 6 genuino, imporaizione diretta. delle rino— 
mate Fattorie di Marsala 
Marca Italia» |. . h —.801 al ittero) 
Superiore stravecchio,» LE0 » 
880 prezzo da convenirsi. 
I ARR 


ni 
dI €. ©. a 
Piazza Piccola N. 3; dietro il Magistrato 


Rappresentante 


capace ricercato da. una casa 
‘in caffè, riso, olio e frutta sec- 
che, per la Croazia. Offertein 
iscritto sub ,Agentar 160: Karl 


stadt, posta restante Croazia. 
Chi nom szrma 
una pelle delicata, bianca ed ma tinta 
fresca e rosca ? 
Si adoperì perciò soltanto Il 
SAPONE DI LATTE DI GIGLIO, di BERGMANN 
Bergmann & C.ie Dresda & Tetsohen 
attimo contro lelentiggini, servo ad abbel- 
lire la pelle, Lo si acquista a 40 soldi presso 
Farmacia A. Prarmorer, Grands 
4. Vidalî (Farm. Fransoni) 


Gi 
OLIN. 
È SENSAZIONALE 

11 


da fior. 500.in più come credito personale 
prowvede in breve tempo e con discrezione 


Agenzia Budapest 


Cassetta postale 138, 


ONO 
LIO 
DULA-ALCALINA-N R 


TA, did R 
tao LA MIGI 


ACI 


Fu condoîto în 


NATU 
esso LAZZARSHECAT SI 


hdbh hh bibhtiphAhi1h1A1LAALAAAhéb, 


vendonsi 


TUTTE LE MERCI ESIS 
A PREZZI FORTE 


SENTE RIBASSATI. 
sd tè Iì_RARIIETRD A 


SOLTANTO 
nel Negozio Articoli di moda | 
di @IUSTO SCROSOPPI, Corso i, 38 
PER STAGIONE AVANZATA 


EST 


> 
INI A 


ad ai) \ 


TENTI 


